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Editoriale
Nero su bianco è il titolo scelto per la copertina di questo numero, ed 
è anche il leitmotiv sul quale ruotano tutti gli argomenti che abbiamo 
scelto di approfondire in questa occasione. 

Le nuove linee guida sugli esami segnano un ulteriore passo avanti del 
Ministero verso la massima oggettività possibile nelle procedure per il 
rilascio delle patenti, e nel contempo tracciano la direzione per ulteriori 
progressi. Un altro segnale positivo è dato dall'ingresso dei corsi di 
formazione obbligatori anche per gli esaminatori. 

In questi trent'anni di attività ne abbiamo viste di “tutti i colori” in questo 
settore, e ci siamo confrontati con personaggi più o meno pittoreschi, più 
o meno coloriti nelle loro espressioni e nel loro modo di fare. 

Come dappertutto, ci sono i furbi e ci sono gli ingenui, quelli che parlano 
tanto e bene, salvo poi rivelarsi dei perditempo, e quelli che invece, zitti 
zitti, mantengono i loro impegni con serietà e dimostrano l'affidabilità 
con azioni concrete e coerenti. 

Con l'esperienza e con l'età, abbiamo imparato a convivere con le tante 
maschere della commedia (faccendieri, politicanti, pseudo-sindacalisti, e 
via dicendo) che animano questa nostra economia italiana, facendo più 
danno di quello che si pensa comunemente. Ma ora siamo stanchi e non 
abbiamo più voglia di ridere, o di sorridere, o di fare spallucce. 

Abbiamo tutti bisogno, ora più che mai, di fatti e non di parole. 
Alla DGT Divisione 5 del Ministero diciamo grazie perché ci stanno 
dimostrando serietà e coerenza nelle scelte intraprese e nelle azioni 
realizzate. 

Auspichiamo anche da altri soggetti che operano nel settore analoga 
concretezza e onestà. Abbiamo tutti bisogno di cambiamenti e di buone 
azioni (nel senso più vero e genuino e non moralistico del termine) che 
siano di sostanza e non di facciata, perché alle promesse non crediamo 
più. 

Le maschere variopinte e chiassose, chiudiamole negli armadi e tiriamole 
fuori solo a Carnevale. 

Ora pensiamo piuttosto a rimboccarci le maniche e a mettere una bella 
mano di bianco  dove ci sono i pasticci, per neutralizzare le stratificazioni 
del passato, e per scrivere il futuro con rinnovato entusiasmo.
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Daniele Filippi, presidente di 
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La redazione risponde...
Risposte a cura di Valerio Platia

Durante una seduta d’esame di guida il mio col-
laboratore, che accompagnava gli allievi da esa-
minare con un’altra auto al seguito, non trovando 
parcheggi liberi nelle vicinanze ha ritenuto oppor-
tuno effettuare una “fermata” per il cambio allie-
vi esattamente in uno stallo di sosta riservato ai 
veicoli dei disabili; accortomi di ciò l’ho redarguito 
con veemenza, ma lui sostiene che il Codice del-
la strada ammette la fermata in corrispondenza di 
tali spazi, vietandone solo la sosta. Chi dei due ha 
ragione?

Nonostante l’art. 158, comma 2, lettera g) del Codice 
della strada vieti solo la sosta, e non anche la fermata, 
sugli spazi riservati ai veicoli per persone invalide e in 
corrispondenza degli scivoli o dei raccordi tra i marcia-
piedi e la carreggiata utilizzati da detti veicoli, il suc-
cessivo art. 188, comma 4, punisce, invece, con una 
sanzione di 85 euro e la perdita di 2 punti-patente chiun-
que usufruisce irregolarmente delle strutture poco sopra 
richiamate: stalli di sosta, scivoli di raccordo, ecc.. Nell’i-
potesi prospettata, il suo collaboratore non poteva (sen-
za averne titolo) usufruire dello spazio di sosta riservato 
ai veicoli dei disabili, neanche per effettuare la semplice 
e rapida fermata, necessaria per il cambio allievi.
Si coglie l’occasione per portare a conoscenza che l’art. 
17, comma 1 del Decreto Legislativo 16 dicembre 2016 
n. 257, ha di recente integrato l’art. 158, comma 1 del 
Codice della strada, introducendo il divieto di fermata 
e di sosta anche negli spazi riservati alla fermata e alla 
sosta dei veicoli elettrici in ricarica.

Un diciassettenne titolare di autorizzazione alla 
Guida Accompagnata che conduce un veicolo per-
formante (cioè che supera la potenza motoristica 
di 70 kW e/o il rapporto potenza/peso di 55 kW/t) 
soggiace alle medesime sanzioni previste dall’art. 
117 CdS per il neopatentato che avendo consegui-
to la patente B da meno di 1 anno si pone alla gui-
da di un veicolo che oltrepassi i suddetti limiti di 
potenza?

Le sanzioni stabilite dall’art. 117, commi 2-bis e 5 CdS 
(multa di 161 euro e sospensione della patente da 2 a 
8 mesi) non possono trovare applicazione nella fattispe-
cie in esame, in quanto per tale violazione, condizione 
fondamentale è essere titolari di patente di guida della 
categoria B da meno di 1 anno e non di autorizzazione 
alla guida accompagnata. Trovano invece applicazione le 
sanzioni stabilite dall’art. 125, commi 3 e 5 CdS (multa 
di 155 euro e sospensione della patente A1 o B1 da 1 a 
6 mesi) e dall’art. 115, commi 3 e 6 CdS (multa di 85 
euro e fermo amministrativo del veicolo per 30 giorni), 
così come previsto al punto 2 della circolare del Ministe-
ro dell’Interno, prot. n. 300/A/3670/12/101/3/3/9 del 
14/05/2012.

Con la sola patente di categoria B è possibile con-
durre macchine agricole trainanti un rimorchio 
agricolo la cui massa (motrice+rimorchio) supera 
3,5 tonnellate, oppure occorre conseguire la pa-
tente B96, BE o C1E?

Occorre possedere almeno la patente della categoria A1 
per la guida delle macchine agricole e loro complessi che 
non superano la larghezza di 1,60 m., lunghezza di 4 m., 
altezza di 2,50 m., massa complessiva a pieno carico di 
2,5 tonnellate e velocità massima di 40 km/h (prima del 
19/01/2013 era richiesta la patente di categoria A). Ba-
sta invece possedere la patente di categoria B per la gui-
da di tutte le macchine agricole e loro complessi, anche 
se eccezionali, quindi di qualsiasi peso e dimensioni (cir-
colare ministeriale prot. n. 4857 del 22 febbraio 2013).

Nell'incrocio rappre-
sentato nella figura 610 
l'ordine di precedenza 
riportato nel listato dei 
quiz è il seguente: "i 
veicoli passano nel se-
guente ordine: T, L ed 
A, infine C". Poiché rite-
niamo che la risposta al 
quesito non sia corretta, avremmo bisogno di un vo-
stro commento a supporto della nostra deduzione.

Purtroppo le soluzioni sull’ordine di transito dei veico-
li dedotte guardando semplicemente le figure (disegni 
ministeriali) spesso sono solo indicative, in quanto non 
possono tener conto delle situazioni reali, quali ad esem-
pio: velocità di arrivo dei veicoli, distanza di avvicina-
mento dei veicoli all’area di intersezione, oppure, come 
nel caso della fig. n. 610, spazio sufficiente/insufficiente 
tra i binari e il marciapiede. Ciò premesso, la fig. n. 610  
si presta benissimo, nella realtà, anche alla soluzione 
prospettata dal collega, ossia: veicoli  A e T contempora-
neamente, poi veicolo L e infine veicolo C. Tuttavia, esa-
minando attentamente la figura (discutibile sul fatto che 
sia stata disegnata in modo preciso), non sembra che il 
veicolo A riesca ad eseguire la svolta a destra e, quindi, 
transitare contemporaneamente al tram; ne consegue 
che la soluzione ministeriale può ritenersi valida.

Fino a che età può lavorare un istruttore di guida? 
C'è un limite di età per istruttori di scuola guida 
per esercitare la professione?

Non ci sono limiti di età, il requisito fondamentale è il 
mantenimento della titolarità della patente; gli istruttori 
che hanno più di 68 anni devono continuare a possedere 
la titolarità della patente C o CE con limite dei 20 t di 
massa autorizzata (art. 8 del Reg. 317/1995).
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Nero su bianco, ecco le linee 
guida per gli esami delle patenti
Dal 22 al 29 marzo  di quest'anno sono state emanate dal Ministero 6 
circolari riepilogative sulle procedure per il conseguimento delle patenti 
di guida che riportano nero su bianco tutte le regole che esaminatori ed 
esaminati devono rispettare.

Le 6 circolari di marzo (si veda il box dedicato) 
riepilogano molti concetti già assodati, ma presen-
tano anche significative novità in quanto dettaglia-
no bene alcuni particolari e chiariscono in modo 
inequivocabile come effettuare determinate mano-
vre di guida. Si tratta di documenti corposi che le 
autoscuole, se non l'hanno già fatto, dovrebbero 
stampare e tenere sulla scrivania come prome-
moria. 

La parte finale di ognuna di esse è dedicata agli 
esaminatori, a come devono giudicare i candida-
ti, a quali parametri attenersi nella valutazione, al 
fine di avere esami sempre più imparziali e condu-
centi sempre più preparati a guidare in sicurezza.

Si aggiunge così un altro tassello al programma del 
MIT di formare i new driver secondo le indicazioni 
europee contenute nella direttiva 2006/126 (come 
spiegato nel n. 2 del 2016 di questo trimestrale) e 
di consegnare alla società conducenti più respon-
sabili e sensibili alle tematiche della sicurezza e 
dell'ambiente. 

Le linee guida ''cui attenersi rigidamente al fine di 
pervenire a valutazioni uniformi sul territorio na-
zionale, sono state elaborate - spiega il MIT - con 
il contributo di esperti del settore per pervenire al 
più alto livello di oggettività e razionalità''. 

Oggettività: questa sembra essere la parola 
d'ordine al Ministero, che dopo avere ultimato la 
procedura di informatizzare tutti gli esami teorici 
della patente (all'appello manca solo l'esame del 

KA e KB), è passato a dettagliare per quanto possi-
bile anche gli esami pratici. Fino ad ora, il lavoro ha 
riguardato le patenti di categoria inferiore, ma c'è 
da scommettere che presto coinvolgerà e si con-
cluderà con le patenti superiori. 

Razionalità: a riprova dei suoi intendimenti – ed 
a scanso di polemiche - il Ministero  ha già fatto 
partire i corsi di formazione per gli esaminatori su 
tutto il territorio nazionale. 

Quest'ultimo è un impegno ben più formale di 
quello che sembra, dal momento che l'obbligo è 
imposto dalla direttiva europea 2006/126, dove 
l'allegato IV riporta che gli esaminatori debbano 
conseguire una formazione iniziale e successiva-
mente una formazione periodica, analogamente a 
quello che già succede agli insegnanti/istruttori di 
scuola guida e ai conducenti professionali. 

La formazione per gli esaminatori non riguarda 
solo i necessari e minimi aggiornamenti tecnici, ma 
soprattutto l'introduzione di concetti nuovi come 
capacità di valutazione e feedback, che stanno a 
significare la necessità di avere esaminatori non 
solo competenti dal punto di vista tecnico ma an-
che preparati a valutare la prestazione globale del 
candidato.

Gli esaminatori della nuova generazione devono 
fare attenzione ad esempio alle seguenti capacità 
nel candidato: riconoscimento corretto e comples-
sivo delle situazioni pericolose, accurata deter-
minazione della causa e del probabile effetto di tali 
situazioni, raggiungimento di competenze e rico-
noscimento degli errori.

Altra competenza richiesta all'esaminatore è, da 
adesso in poi, quella di fornire un feedback tem-
pestivo e costruttivo, ovvero in caso di esito nega-
tivo dell'esame, deve essere "in grado di motivare 
adeguatamente in fatto ed in diritto le motivazioni 
che hanno determinato tale esito, in modo chiaro e 
costruttivo per il candidato". 

Si tratta di abilità relazionali che non sono così 
scontate come sembrano – per appropriarsene 
sono necessari dei corsi specifici tenuti da profes-
sionisti nel campo della psicologia e della comuni-
cazione.
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Ma gli esaminatori, durante la prova pratica, su 
quali elementi devono basare il loro giudizio? 
Le circolari hanno cercato di rispondere a questa 
domanda fondamentale elencando una serie di 
aspetti pratici da valutare (il controllo del veicolo, 
le modalità di osservazione della strada, il corretto 
posizionamento sulla carreggiata, ecc.), ma anche 
considerando aspetti più psicologici e comporta-
mentali, come la capacità di riconoscere i pericoli 
del traffico e di distinguere quelli gravi da quelli 
meno gravi, la prontezza di reazione, la padronan-
za del veicolo, la valutazione delle proprie capacità 
fisiche e psicologiche, il rispetto per il prossimo.
In tutte le linee guida è ripetuto un concetto fon-
damentale già presente nell'allegato II del D. Lgs. 
59 del 18 aprile 2011, ovvero che “…la valutazione 
deve riflettere la padronanza dimostrata dal can-
didato nel controllare il veicolo e nell’affrontare 
in piena sicurezza il traffico. L’esaminatore deve 
sentirsi sicuro, durante tutto lo svolgimento della 
prova. Errori di guida o comportamenti pericolosi 
che mettessero a repentaglio l’incolumità del vei-
colo, dei passeggeri o degli altri utenti della stra-
da, indipendentemente dal fatto che l’esaminatore 
o l’accompagnatore abbia dovuto intervenire, de-
terminano l’insuccesso della prova.

Nel corso delle prove gli esaminatori devono pre-
stare particolare attenzione se il candidato dimo-
stri o no nella guida, un atteggiamento prudente 
e senso civico. La valutazione deve tener conto 
dell’immagine complessiva presentata dal can-
didato in merito, fra l’altro, ai seguenti elementi: 
stile di guida confacente e sicuro, che tenga con-
to delle condizioni meteorologiche e di quelle della 
strada, delle condizioni del traffico, degli interessi 
degli altri utenti della strada (in particolare i più 
esposti) anticipandone le mosse”. 

Come diversi giornali hanno scritto questa prima-
vera, al momento dell'uscita delle linee guida, stia-
mo davvero assistendo ad una vera e propria ri-
voluzione nel mondo delle patenti, dove non si 
valuteranno più e non solo le abilità tecniche - or-
mai i veicoli di nuova generazione sono controllati 
elettronicamente ed effettuano molte operazioni 
in automatico - ma si analizzerà soprattutto l'at-
teggiamento complessivo dell'aspirante new dri-
ver, secondo un approccio multidisciplinare, che ai 
professionisti della “vecchia scuola” potrà apparire 
incomprensibile e che invece ha la sua profonda 
ragione d'essere, vista la complessità crescente 
della nostra società, di cui la strada è uno dei tanti 
aspetti.

Il cambiamento con queste 6 prime mosse
Circolare - 22/03/2017 - Prot. n. 6933
Procedure amministrative per il conseguimento della 
patente di guida della categoria B1.

Circolare - 22/03/2017 - Prot. n. 6935
Procedure amministrative per il conseguimento della 
patente di guida della categoria B.

Circolare - 27/03/2017 - Prot. n. 7260
Procedure per il conseguimento della patente di 
guida della categoria AM.

Circolare - 27/03/2017 - Prot. n. 7262
Procedure amministrative per il conseguimento
della patente di guida delle categorie A1, A2 e A.

Circolare - 29/03/2017 - Prot. n. 7456
Procedure amministrative per il conseguimento della 
patente di guida della categoria B96.

Circolare - 29/03/2017 - Prot. n. 7457
Procedure per il conseguimento della patente di guida 
della categoria BE.

Tutte le circolari si trovano gratuitamente su www.patente.it

Il giudizio finale di idoneità o di non idoneità è rimesso alla prudente 
valutazione dell’esaminatore, che terrà conto del numero e della gravità degli 
errori commessi dal candidato, nonché del generale “senso di sicurezza” che 
l’esaminatore stesso percepisce durante l’intera prova d’esame (secondo il 
dettato della normativa comunitaria).
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Gli errori fatali che comportano l'immediata bocciatura del candidato

Certamente comporta l’immediata bocciatura l’intervento 
dell’accompagnatore sui doppi comandi o sugli altri 
dispositivi del veicolo per evitare situazioni di pericolo.

Inoltre, viene bocciato il candidato che commette le se-
guenti gravi infrazioni:
- superare di oltre 40 Km/h il limite massimo di velocità
- circolare contromano 
- sorpasso pericoloso 
- circolare sulla corsia riservata alla sosta di emergenza 
o sulla corsia di variazione di velocità in ambito auto-
stradale
- omettere la precedenza dovuta 
- passare con il rosso o con l'alt degli agenti del traffico
- non usare la massima prudenza nell'approssimarsi ad 
un passaggio a livello
- mancata distanza di sicurezza con collisione e grave 
danno ai veicoli

- mancato arresto del veicolo in caso di incrocio ingom-
brato o su strade di montagna
- mancato uso delle cinture di sicurezze
- uso del cellulare durante la guida

8 regole di comportamento anche per gli esaminatori

1. obbligo di indossare il 
cartellino identificativo;

2. rivolgersi al candida-
to in maniera cortese ed 
esaustiva. Rispondere in 
maniera esauriente e pro-
fessionale ad eventuali 
richieste di chiarimento 
sulle procedure operative 
degli esami;

3. nello svolgimento delle 
prove d’esame, confron-
tarsi esclusivamente con 
il candidato, evitando di 
interloquire con soggetti 
terzi, ricusando in modo 
fermo e cortese qualsiasi 
interferenza tesa ad orien-
tare il giudizio sull’idoneità 
dei candidati;

4. non commentare, du-
rante le prove, eventuali 
errori commessi da candi-

dati; è invece necessario 
prendere nota degli stessi, 
in modo da poterli, poi, co-
municare al candidato, nel 
caso in cui l’esito dell’esa-
me non sia positivo;

5. motivare adeguata-
mente in fatto ed in diritto 
le motivazioni che hanno 
determinato un eventuale 
esito negativo dell’esame;

6. nel caso di indebite in-
terazioni dell’istruttore, 
che arrivi anche a conte-
stare il giudizio espres-
so, l’esaminatore dovrà 
limitarsi a ricordare che il 
compito dell’istruttore, in 
fase d’esame, è essenzial-
mente quello di accompa-
gnatore pronto ad inter-
venire sui comandi del 
veicolo in caso di pericolo;

La parte finale di ognuna delle circolari riepilogative è 
sempre dedicata ai comportamenti degli esaminatori 
durante le prove di guida. 

Ecco gli 8 
"comandamEnti" 

chE i funzionari 
dovranno 

rispEttarE

7. seguire tutte le fasi 
dell’esame previste dalla 
normativa con la relativa 
propedeuticità, nonché 
con il rispetto dei tempi 
minimi previsti per ciascun 
esame; 

8. segnalare ai propri Di-
rigenti, e se del caso, alle 
autorità di pubblica sicu-
rezza, eventuali fatti che si 
verifichino nel corso dell’e-
same e che possono confi-
gurare fattispecie illecite o 
illegali.
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In distribuzione ai clienti / Novità SIDA

Le novità in partenza 
per i clienti SIDA

Le novità in distribuzione ai clienti SIDA
Le nuove linee guida sugli esami di pratica hanno 
dato ampio risalto alle fasi preliminari e alle mano-
vre obbligatorie, con la stesura di tutte le opera-
zioni e i fattori da analizzare, dal controllo dell'ab-
bigliamento di sicurezza alla verifica dei dispositivi 
sul veicolo, per tutte le categorie di patenti del 
gruppo A e B. Questo ha permesso di realizzare 
materiale multimediale didattico su diversi tipi di 
veicolo (ciclomotore, motociclo e autovettura) e 
con diverse tecniche informatiche, che verrà distri-
buito nei diversi prodotti della famiglia SIDA (aule, 
quiz, app e manuali con la tecnica QR Code). 
Con l'aiuto di istruttori di guida sono stati realizzati 
specifici filmati sui circuiti di prova mentre con il 
contributo di informatici programmatori sono state 
messe a punto diverse animazioni sulle manovre 
e sui percorsi. Anche il materiale sulle rotatorie è 
stato aggiornato  sulla base delle nuove disposi-
zioni. 

Niente più segreti per le prove pratiche di 
guida (prima e seconda fase)
Con i multimedia di SIDA i candidati non avranno 
più dubbi su come comportarsi in sede d'esame 
nelle fasi preliminari dello stesso. 
Schemi e spiegazioni passo-passo accompagnano 
il ragazzo nel percorso di preparazione, in modo 
semplice, rassicurante e piacevole. 
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Reati di lesione e omicidio stradale / Parliamone in aula

I reati di lesioni personali 
stradali e di omicidio stradale: 
parliamone in aula
La Legge 41/2016, dopo lo scalpore iniziale ed a dispetto 
delle polemiche che continua ad alimentare (Biserni, il 
suo promotore, l'ha definita “macumba” proprio per il 
vorticoso giro di polemiche che ha provocato), sta fa-
cendo il suo corso e gli operatori di polizia e di giustizia 
la stanno cominciando ad applicare. Gli effetti positivi si 
sono già manifestati: a un anno dalla legge i morti sono 
calati del 6,7 %.  

Ma questa legge, quanti cittadini la conoscono? E quanti 
candidati alla patente?
L'argomento non è materia d'esame, eppure  ogni scuola 
guida che vuole preparare i ragazzi in modo completo 
deve sentirsi in dovere di affrontarlo, anche perché le 
dinamiche che scattano a causa di queste nuove dispo-
sizioni, dopo un incidente, sono davvero complesse ed 
essere informati può davvero fare la differenza. 

Anche tutti gli autisti professionali che seguono un corso 
di aggiornamento o un corso di recupero punti devono 
sicuramente essere delucidati su cosa accade esatta-
mente in caso di incidente con morti o feriti, in modo 
da agire con cognizione di causa e limitare i danni che 
purtroppo hanno arrecato, per colpa o dolo. 

Per questo motivo, tutti i prodotti SIDA – informatici ed 
editoriali – saranno aggiornati con informazioni puntua-
li e mirate sull'argomento. Gli insegnanti di autoscuola 
possono trovare ulteriore materiale di consultazione, per 
la loro preparazione, nella loro area web personale sul 
sito www.patente.it.

Le legge 41/2016 e la "macumba", vediamo perché
Basta una qualsiasi infra-
zione al codice stradale 
(ad es. il mancato rispetto 
di un tempo di riposo per 
chi guida con l’obbligo di 
tachigrafo) per rischiare 
di non poter guidare per 5 
anni.

Se la lesione personale 
stradale viene definita dal 
medico “molto grave”, il 
processo davanti al giudi-
ce scatta in automatico e 
non serve più la querela di 
parte

Per gli autisti professionali 
che causano un incidente 
mortale con tasso alcoli-
co superiore a 0,8 g/l c'è 
la revoca immediata della 
patente

Per lesione grave si inten-
de una qualsiasi malattia 
o incapacità di attendere 
alle ordinarie occupazioni 
per un tempo superiore ai 
40 giorni: anche un banale 
tamponamento può cau-
sare una lesione grave e 
mettere così nei guai l'au-
tista distratto
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Anche in autoscuola / Siamo tutti pedoni

#siamotuttipedoni, anche in autoscuola
L'inserto in questo numero, da staccare e appendere in vetrina, spiega alcune semplici re-
gole per migliorare la condivisione della strada tra le diverse categorie di utenti, così come 
raccomandato anche nelle recenti linee guida degli esami delle patenti

Sono ancora troppi i pe-
doni che perdono la vita o 
subiscono gravi danni fisici 
a causa di un veicolo che 
li ha investiti. Le recen-
ti statistiche stanno con-
fermando un progressivo 
aumento delle vittime su 
strada, specialmente tra i 
bambini e gli anziani, gli 
utenti cosiddetti “deboli”. 
Le autoscuole hanno il 
compito di promuovere la 
sicurezza stradale a tut-
ti i livelli e di proteggere 

LE AZIONI PER UNA CONDIVISIONE GIUSTA DELLA STRADA
> infrastrutture 
> interventi educativi sugli utenti deboli
> interventi educativi sui conducenti di veicoli

Le città italiane sono belle ma 
profondamente insicure.

Nelle città italiane si registra il 43% delle vittime della 
strada, contro una media europea del 34%:  le città ita-
liane sono tra le città più belle ma più insicure in Europa. 
Come mai?  Colpa delle infrastrutture, sicuramente, ma 
colpa anche degli automobilisti italiani che non rispetta-
no il codice stradale, non si fermano sulle strisce pedo-
nali, ignorano il passaggio di ciclisti, non controllano se 
dagli autobus sono scesi dei passeggeri. 

In città, quasi la metà di chi è  deceduto sulla 
strada, la stava percorrendo in bici o a piedi

Il  42% dei morti in città è un pedone o un ciclista: per miglio-
rare la sicurezza stradale occorre partire dai centri urbani 
e intervenire prima di tutto proteggendo l’utenza debole. 
Solo nella regione Lombardia, i pedoni morti nell’anno 
2013 sono stati il 16,21% della totalità dei morti e più 
dell’8% dei feriti. 

7000 morti negli ultimi 10 anni

7.000 morti e oltre 200.000 feriti in dieci anni: sono i 
dati impietosi sulle tragedie che coinvolgono i pedoni. 
Il 30% dei pedoni perde la vita mentre attraversa sulle 
strisce e oltre il 50% delle vittime ha più di 65 anni.

"Occorre una forma di sensibilizzazione continua e per 
realizzarla è necessario porre in essere sinergie sempre 
nuove tra tutti i soggetti coinvolti nella grande sfida di 
riduzione dell'incidentalità."

Sergio Dondolini
Direttore Generale Sicurezza Stradale 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

"Nelle nostre città si continua a mettere al centro l'auto-
mobile e non la persona."

Ivan Pedretti, segretario Spi-Cgil

"Facciamo in modo che la strada sia, a tutti gli effetti, 
uno spazio condiviso."

Marco Pollastri, Centro Antartide

anche loro, intervenendo 
attivamente nella sensibi-
lizzazione e nell'educazio-
ne al rispetto delle regole 
e del prossimo. 
I conducenti che escono 
dalle scuole guida devono 
capire che con la patente 
ottengono un'importante 
vantaggio ma non posso-
no e non devono dimenti-
carsi che sulla strada deve 
sempre prevalere il princi-
pio della condivisione. 
Si tratta di concetti che 

devono “arrivare” ai ra-
gazzi, anche perché sono 
richiesti per  superare l'e-
same di pratica di guida – 
come illustrato in un altro 
articolo su questo numero 
del trimestrale. 
Per arrivare all'obiettivo di  
azzerare il numero di inci-
denti che coinvolgono i pe-
doni, occorre affrontare un 
percorso multidisciplinare 
articolato su più livelli e 
gestito da diversi sogget-
ti e per diversi referenti.  

Ci devono essere inter-
venti strutturali, studiati 
e realizzati da ingegneri 
e tecnici che modificano 
la fisionomia dei percorsi 
urbani, ma devono anche 
essere promosse azioni 
culturali ed educative per-
manenti, sui conducenti 
ma anche  sugli utenti de-
boli. E l'autoscuola deve 
fare la sua parte e deve 
cominciare a rivolgersi al 
conducente come fosse un 
pedone e un ciclista.
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Esami delle patenti nel 2016: ecco come è andata
Come di consueto, anche ad aprile di quest'anno il Mi-
nistero dei Trasporti ha prodotto le statistiche relative 
alle attività svolte nel 2016 per il conseguimento delle 
patenti di guida.  
Il documento ufficiale rilasciato dall'amministrazione è 
disponibile in pdf sul sito www.patente.it alla voce “Sta-
tistiche” del menu Normativa, con tutti i dati relativi alle 
prove d'esame divise in in base alle modalità di presen-
tazione delle domande (privatisti, autoscuole), alle di-
verse categorie di patente (A-B-C-D-E-Speciali) al tipo 
di esame (teoria, guida), agli esiti degli esami (idonei, 
respinti) e al sesso dei candidati. 
Alla fine del documento sono presenti le statistiche stori-
che che meglio forniscono l'idea dell'andamento comples-
sivo delle attività svolte finora: si conferma un andamen-
to positivo per gli esami delle patenti, che continuano a 
crescere di anno in anno. Nel 2016 le prove d'esame, tra 
teorie e guide, sono state complessivamente 1.891.632, 
mentre nel 2015 erano 1.838.893, segnando dunque un 
incremento di oltre 50 mila unità. 
In generale sono aumentati gli esami per tutte le catego-
rie di patenti: chiaramente la parte del leone continua a 
farla la patente di categoria B, con un totale di prove d'e-

same pari a 1.416.210 (nel 2015 erano 1.390.060), ma 
un incremento è stato registrato anche dalle patenti del 
gruppo A (passate da 212.906 a 241.550) e dalle patenti 
C (passate da 36.612 a 39.070). Le patenti che hanno 
fatto registrare il segno meno sono quelle del gruppo D 
ovvero legate al trasporto professionale di persone, che 
sembra un segnale legato ad una politica italiana ancora 
poco orientata al trasporto pubblico, che di conseguenza 
richiede pochi addetti. In passato la patente D era più 
richiesta perché conteneva anche la patente C.

Le patenti B stanno tornando alla grande, ma anche le altre si difendo-
no bene, a parte le D

Come vanno gli affari alle autoscuole
Il grafico evidenzia la media di idonei per autoscuola, dal 
2006 a oggi. Dopo la diminuzione vistosa del 2012, c'è 
stato un progressivo miglioramento delle cose che pro-
segue fino al 2016, con la conferma di più di un centinaio 
di iscrizioni per ogni scuola guida. Il privatismo conti-
nua a essere un fenomeno marginale, mentre crescono 
le attività collaterali d'aula per le autoscuole, chiamate 
sempre più ad essere veri e propri centri di formazione e 
addestramento per tutte le categorie di autisti.

Le statistiche confermano la media di 100 idonei all'anno per autoscuola

Tutti ma proprio tutti gli esami delle diverse categorie di 
patenti sono contraddistinti da una percentuale sempre 
più alta di candidati respinti alle prove teoriche. Si nota 
che l'esame di teoria deve preoccupare di più di quello 
pratico perché si registra in media un 30% di bocciature, 
che non sono poche: 1 persona su 3 all'esame di teoria 
non ce la fa, deve ripeterlo. 
Questo accade maggiormente nell'esame della paten-
te B, dove nel 2016 ci sono stati 529.871 idonei e ben 
246.160 non idonei alla teoria, e 550.765 idonei alla 
pratica e 89.414 non idonei alla pratica. 
Vediamo le altre patenti: nelle A sono stati 55.078 i pro-
mossi e 27.810 i bocciati (il 66,45 % contro il 33,55%), 
nelle C i promossi sono stati 14.645 mentre i bocciati 
9.014 (il 61,9 % contro il 38,1%), nella D  i promos-
si sono stati 3.985 e di contro i respinti erano 1.600 
(71,35% contro il 28,65%). 

Gli insegnanti di autoscuola possono prendere in mano 
questi dati per fare studiare di più i loro allievi!
L'esame di teoria non deve essere preso sottogamba, 
non ci si può presentare impreparati, perché dal momen-
to di presentazione dell'istanza di conseguimento posso-
no passare al massimo 6 mesi, e in caso di bocciatura 
occorre aspettare almeno un mese prima di riaffrontare 
il test. L'esame può essere ripetuto solo una volta: alla 
seconda bocciatura bisogna riaffrontare tutto l'iter. 
Dunque il tempo a disposizione non va sprecato e biso-
gna prepararsi seriamente a questa prova: anche l'esa-
me del patentino del ciclomotore, che nel 2013 registra-
va una media dell'85% di promossi, nel 2016 segna un 
calo degli stessi del 10% , che non è poco.

Aumentano i bocciati rispetto ai promossi: l'esame di teoria non è affatto 
uno scherzo e questi dati lo confermano
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Donne e uomini: chi sono i più bravi?
Per rispondere a questa domanda, basta guardare i gra-
fici: non ci sono dubbi che il gentil sesso sia “superiore” 
quando c'è da affrontare una prova di natura intellet-
tuale, un po' meno quando la prova è di tipo pratico. 
Probabilmente le donne e le ragazze, avendo l'attitudine 
a essere più diligenti e studiose, riescono con maggiore 
facilità a superare l'esame di teoria, ma hanno qualche 
difficoltà in più nella pratica.
Di fatto, per la patente B sono risultate idonee all'esame 
di teoria 303.842 donne (il 70% di tutte le candidate 
femminili contro il 67% degli uomini) mentre l'esame di 
pratica è stato superato bene da 305.724, ovvero l'83%, 
che è una buona media, ma non tanto quanto quella dei 
maschi promossi alla pratica che è pari al 90,66%.

ESAMI DI TEORIA

ESAMI DI PRATICA
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Il programma Marke-
ting 2017/2018 dedicato 
alle autoscuole certifica-
te SIDA è partito solo un 
mese fa e molte autoscuo-
le hanno aderito inserendo 
le loro fotografie dando un 
volto sorridente alla pro-
pria autoscuola.
La mappa su PatenteOnline 
si sta riempiendo di foto 
di visi di proprietari di au-
toscuole e di fiori colorati 
sulle vetrine di tutta Italia, 

Programma marketing - i Primi risultati
che le rendono facilmente 
identificabili in ogni paese 
e città. É proprio con que-
ste autoscuole, che han-
no aderito prontamente a 
questo progetto, che ab-
biamo iniziato a racconta-
re sui social la nostra bel-
lissima Italia seguendo il 
fiore colorato di SIDA, dal 
nord al sud alle isole. Ogni 
settimana abbiamo pre-
sentato un’autoscuola cer-
tificata SIDA e raccontato 

le sue specializzazioni.
Ogni autoscuola è stata 
presentata ai nostri 3350 
follower che seguono quo-
tidianamente PatenteOnli-
ne sui nostri social, ma so-
prattutto è stata promossa 
e fatta conoscere ai ragaz-
zi di 17 e 18 anni, che abi-
tano vicino all’autoscuola 
stessa (non più lontano di 
20 km) e che devono con-
seguire la patente; incu-
riosendoli, facendoli senti-

re liberi di contattarli per 
chiedere i prezzi o quando 
iniziano i corsi per paten-
ti A e B. Abbiamo aiutato 
a creare un filo diretto e 
personale tra le autoscuo-
le SIDA e i ragazzi che ci 
seguono.

Il programma Marketing è 
completamente GRATUITO 
e permette di far conoscere 
a tutti la vostra autoscuola 
(info su www.patente.it)

Partecipa anche tu, è semplice, mandaci le tuo foto e ti faremo conoscere a tutti i            
                          ragazzi che ci seguono, ma soprattutto a quelli vicino a te.

Autoscuola Iatì

30061

22192

Autoscuola Arenella

37391

12202

Autoscuola Gaetano

27681

6252

Autoscuola S.Cristoforo

21991

3712

1: ragazzi che hanno visualizzato il post in Italia
2: ragazzi di 17-18 anni raggiunti vicini all'autoscuola (entro 20 Km)
I dati sono in evoluzione in quanto registrati il 07.06.2017

Conosci le autoscuole SIDA su: www.patenteonline.it/mappa.html
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degli esami pratici
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... e altri 35 video!

rivoluzione dell'esame pratico 
della patente a e B

il nuovo sida prontuario multimediale
per Superare più facilmente le faSi dell'eSame pratico

La soluzione completa per i 
candidati delle autoscuole

Per maggiori informazioni: www.patente.it o contatta il tuo commerciale di zona

Prove di equilibrio

controllo LIVELLI

con



Cresce SIDA Aula Millennium con il

in recepimento delle circolari Ministeriali emesse 
nel mese di marzo 2017 in attuazione alla Direttiva 
2006/126/UE.

Nuovi e originali contenuti multimediali
arricchiscono SIDA Aula, SIDA Quiz e
SIDA Quiz App per una formazione a 360°.

NUOVO CORSO PRATICA A e B

FORMAZIONE A 360°

35 NUOVI VIDEO MULTIMEDIALI

Per maggiori informazioni: www.patente.it o contatta il tuo commerciale di zona

Corso
Pratica 

AeB

corSo teorico della parte pratica

Corso Pratica 
A e B


